
Due parole vi fanno venire la febbre. Due parole vi 
inchiodano al letto: cambiare vita. Ecco la meta. E’ 
chiara, semplice. Ma la strada che conduce alla meta 
non la si vede. La malattia è l’assenza di una strada, è 
l’incertezza della via. Non si è di fronte a un dilemma, 
vi si è dentro. Siamo noi stessi il dilemma. Una nuova 
vita è ciò che si vorrebbe, ma la volontà, 
appartenendo alla vecchia vita, non ha forza alcuna. Si 
è come quei fanciulli che tendono una biglia nella 
mano sinistra e non lasciano la presa finché non sono 
certi di avere in cambio una moneta nella mano 
destra: si vorrebbe una vita nuova, ma senza perdere 
la vecchia. Si vorrebbe conoscere l’istante del 
passaggio, l’ora della mano vuota. 
  
C. Bobin // Francesco e l’infinitamente piccolo 

Una cima raggiunta  

è il bordo di confine  

tra il finito e l’immenso. 
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dal Vangelo secondo Marco  

“ 

” 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli.  Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve 
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per 
te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare 
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero 
fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire 
risorgere dai morti.  

Parole per accompagnare 

un tempo di essenzialità 
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SALGADO // Il fotografo della pace 

Lo riconobbero  
Alessandro d’Avenia //  

Il cigno, l’infermiera e lo spazzino 

conoscer-si 

La Verna // Sasso spaccato 

Diocesi Bg // Giovani _ podcast 

Ciò che cercavamo,  
ciò che io volevo,  

era la libertà di vivere,  
fianco a fianco,  

con gli uomini e le donne 
di tutta la terra, 

con i miei vicini di tempo,  
gli anni dei nostri stessi calendari  
e le ore dei nostri stessi orologi . 

 
Madeleine Delbrêl 
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